
AGeSPI

NAZIONALE

Convegno Nazionale
LA PERSONA FRAGILE:

SCENARI E MODELLI DI CURA E ASSISTENZA
Lunedì 22 novembre 2010

Banca Popolare di Milano
Sala delle Colonne - via San Paolo, 12 Milano

Destinatari del convegno:
- Gestori e direttori servizi socio-sanitari
- Funzionari della Pubblica Amministrazione
- Medici e operatori dei servizi socio-sanitari
- Rappresentanze sindacali
- Aderenti ad associazioni di tutela e volontariato
- Quanti operano a vario titolo nell’ambito dell’assistenza

e cura della persona fragile

Riconoscimento crediti ECM nazionali per le seguenti
figure professionali:
50   Medico Chirurgo, specializzazione in geriatria, cardiologia,

pneumologia, neurologia, fisiatria
15   Assistente sanitario
30   Infermiere professionale
20   Terapista della riabilitazione
20   Psicologo
Sono stati richiesti all’Ordine degli Assistenti Sociali –
Consiglio Regionale della Lombardia i Crediti Formativi per
la figura professionale dell’Assistente Sociale

Iscrizioni
Il convegno è gratuito. La registrazione è obbligatoria e va
effettuata entro il 18 novembre collegandosi all’indirizzo:
http://www.agespi.it

Comitato scientifico
Lorenzo Terranova, Direttore Scientifico FIASO
Silvano Casazza, Direttore Servizio Welfare Locale e
Innovazione ASSI ASL Milano Due
Antonio Colaianni, Direttore Servizio Vigilanza e Controllo
ASSI ASL Milano Due
Carla Gaddi, Esperta di Servizi Socio-sanitari

Comitato organizzativo
Silvana Bertoglio, Relazioni Esterne
Roberta Cocconi, Segreteria Organizzativa
Antonella Ferioli, Comunicazione e Marketing
Matteo Tessarollo, Comunicazione e Marketing

Coordinamento generale
Antonio Monteleone, Presidente AGeSPI Lombardia

Si ringrazia:

Con il patrocinio del

Ministero della Salute

Con il patronato di:

Come arrivare
MM
Linea 1 (Rossa), fermata Duomo o San Babila
Linea 3 (Gialla), fermata Duomo

Bus-Tram
Linea 1 e 2, fermata Manzoni-Scala
Linea 15 e 23, fermata Fontana

Parcheggi
- Via Agnello, 13 (Parcheggio Rinascente)
- Piazza Filippo Meda, 4 (Parcheggi Italia)
- Via Adalberto Catena, 2 (General Car)
- Via San Pietro all’Orto, 8 (Matteotti Parking)



SESSIONE POMERIDIANA
Coordinatori

Simona Mariani, Coordinatore FIASO Regione Lombardia
Antonio Monteleone, Presidente AGeSPI Lombardia

Rassegna di esperienze rilevanti - L’unitarietà
dei percorsi e il ruolo delle singole unità
d’offerta
Disabilità diversificate - Residenza Casamia
Rosbella, Nizza Monferrato (AT)
Marina Di Marco, Direttore Sanitario ORPEA Italia

Hospice Villa Azzurra, Terracina (LT)
Bruna Italiani, Coordinatore Unità di Cure Palliative
ASL di Latina
Concetta Di Fonzo, Responsabile Medico Villa
Azzurra

Centro di riabilitazione "S. Maria ai Servi",
Parma
Gian Luca Boldrocchi, Direttore Sanitario

Centro diurno anziani fragili - Associazione
Alberto Sordi, Roma
Ennio Di Filippo, Vicepresidente Associazione

Nuclei minima responsività e stati vegetativi  -
Residenze Anni Azzurri Santena e Volpiano (TO)
Daniele Debernardi, Coordinatore Sanitario

Centro Clinico Nemo - Azienda Ospedaliera
Niguarda Cà Granda, Milano
Massimo Corbo, Direttore Clinico

Servizio ADI - E.O. Ospedali Galliera, Genova
Ernesto Palummeri, Direttore Dipartimento
Interaziendale Geriatrico
Tiziana Leale, Responsabile N.O. Assistenza
Infermieristica Dipartimento Assistenza Anziani
ASL GE 3

Chiusura lavori

Compilazione e consegna dei questionari ECM

14:00

17:00

17:30

PROGRAMMA

SESSIONE MATTUTINA
Coordinatori

Giovanni Monchiero, Presidente FIASO
Mariuccia Rossini, Presidente AGeSPI Nazionale

Saluti autorità e introduzione ai lavori
Ferruccio Fazio, Ministro della Salute
Luciano Bresciani, Assessore Sanità, Regione
Lombardia
Giulio Boscagli, Assessore alla Famiglia, Conciliazione,
Integrazione e Solidarietà sociale, Regione Lombardia
Mariolina Moioli, Assessore Famiglia, Scuola e
Politiche sociali, Comune di Milano
Giampaolo Landi di Chiavenna, Assessore alla
Salute, Comune di Milano

Relazioni introduttive
Federalismo fiscale e sanità
Luca Antonini, Professore Ordinario confermato in
Diritto Costituzionale – Facoltà di Giurisprudenza
Università degli Studi di Padova

La dimensione spirituale
Zygmunt Zimowski, Presidente del Pontificio
Consiglio per gli Operatori Sanitari

Nuovi bisogni e modelli flessibili di risposta da
parte dei Servizi Sanitari Regionali
Walter Locatelli, Vice Presidente FIASO

Pausa caffè

Tavola rotonda - Fisionomia dell’offerta: modelli
regionali a confronto
Franco Bonanni, Direttore Generale Dipartimento
Salute e Servizi Sociali, Regione Liguria
Patrizio Nocentini, Responsabile Settore integrazione
sociosanitaria e non autosufficienza, Regione
Toscana
Rosella Petrali, Direzione Generale Assessorato
alla Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà
sociale, Regione Lombardia
Claudio Zanon, Commissario ARESS Piemonte

Pranzo a buffet

9:00

9:30

11:00

11:30

13:00

PRESENTAZIONE

Il tarassaco dà i suoi frutti dopo la fioritura, al termine del
proprio ciclo di vita.
Nella vecchiaia.
I suoi frutti secchi si possono staccare dal soffione al
minimo alito di vento.
È fragile.
Il tarassaco viene usato nella preparazione di piatti e nella
farmacia popolare.
Nutre e cura.

Questa l’immagine scelta per un convegno sulla cura e
sull’assistenza alla persona fragile.
Raccoglie in sè tutte le sfaccettature del tema trattato.

La prima parte del convegno descrive i principali scenari
epidemiologici regionali attinenti la fragilità.
Delinea, inoltre, i modelli di cura e assistenza implementati
per rispondere ai bisogni della persona fragile.
La tavola rotonda porta una riflessione sui seguenti temi:

definizione di fragilità,
soluzioni per le complessità cliniche e assistenziali (SLA,
SV, MA),
strategie di coordinamento tra livelli diversi,
modalità di costruzione e di accompagnamento dei
percorsi assistenziali,
fondo regionale per la non autosufficienza.

Il pomeriggio è dedicato alla presentazione di alcune unità
di offerta nelle quali è centrale il ruolo della persona
fragile.
L’approfondimento delle esperienze sul campo mette in
evidenza alcuni aspetti:

contestualizzazione nel modello regionale,
esperienza maturata in tema di continuità dei percorsi,
punti di forza e criticità emerse nell’organizzazione e
realizzazione.
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